MINI CORSO 

TRADING INTRADAY 

MERCATO AZIONARIO 

CONSIDERAZIONI GENERALI 

Che esperienza avete di trading? Se, siete un neofita e, state iniziando proprio adesso ad interessarvi di Trading e di Borsa, sappiate che sarà un percorso lungo e cosparso di insidie. È importante partire con il piede giusto. 

Leggete quanto più possibile e cercate di fare tesoro dell’esperienza degli altri traders. Non date credito a chi vi presenta le cose facili e a chi in Borsa non perde mai. Dovete imparare anche dagli errori degli altri oltre che dai vostri. È preferibile dialogare con chi ci racconta le sue disavventure e i suoi errori e non con chi ci racconta le sue strabilianti vincete. 

Se invece siete un trader che ha letto tanti libri e ha partecipato a diversi corsi e ha alle spalle tantissime operazioni di trading, e i risultati non si possono considerare soddisfacenti (sembra il ritratto di Sencho), è bene che vi fermiate a riflettere e ad analizzare bene le ragioni di questo scarso o deludente risultato. 

Molto probabilmente non è una questione di metodo o di tecniche di trading. Le ragioni di questi risultati pessimi o deludenti possono risiedere in un cattivo Money e Risck Management oppure nella mancanza di autocontrollo e disciplina. 

Per tutti, la raccomandazione è: prima di iniziare o prima di riprendere operazioni di trading utilizzando i vostri soldi, fate un periodo di trading simulato. È cosa buona e saggia. Dovrete verificare l’efficacia dei metodi, delle tecniche e delle strategie che state utilizzando. Questo periodo deve essere sufficientemente lungo. I profitti sulla carta che otterrete vi daranno la fiducia necessaria sia sul metodo che avete scelto sia sulle vostre capacità . 

Finché non sarete vincenti, almeno sulla carta, non dovete rischiare i vostri soldi. 

Come avete potuto verificare o come avrete modo di vedere c’è tutto un mondo che ruota intorno al trading on line e all’attività di speculazione nei mercati finanziari. 

Banche e SIM sono al centro di questo mondo. Che grado di fiducia riponete nelle banche?. Sencho poca. Le SIM non sono per niente migliori. Sembrano gestori di casinò. 

Per loro (Banche e Sim) il cliente è un pollo da spennare. Ho l’impressione che invece di dare servizi ai clienti fanno il “servizio” al cliente, e sono molto bravi a tutelare i loro interessi che, quasi sempre, sono in conflitto con gli interessi dei loro clienti. 

Quanto sono bravi, poi, ad organizzare corsi di ogni tipo e natura e quanto gli sta a cuore la formazione dei clienti. Da non crederci. “Formazione” che si fanno pagare profumatamente. (Il più delle volte questi corsi non servono proprio a niente e non vi dicono nulla di più di quello che potreste leggere in buon libro che pagate dieci o venti volte meno). Purtroppo il loro interesse è fare il corso e avere partecipanti e non quello di curare veramente la formazione dei clienti. 

Sencho ha partecipato a dei corsi presso la sua SIM. In totale quattro giorni. A prescindere dai costi, Sencho afferma che si è trattato di un furto. Furto senza scasso. Ha scelto lui di andarci, loro non lo hanno forzato. Sencho mi ha confessato che ha scritto sui fogli di valutazione del corso, firmandoli pure, che era soddisfatto e che li giudicavo ottimi per gli sviluppi positivi che avrebbe arrecato al suo trading. Ora, quasi settimanalmente gli arriva per posta elettronica la pubblicità dei loro corsi, sempre diversi e sempre più “qualificati” e allettanti. Il loro motto in questo periodo è : “ Capire in un giorno il valore di un secondo”. 

Poi, c’è tutta una pletora di volenterosi “maghi” del mercato disposti a vendervi i loro segnali operativi e i loro fantastici trading system (e anche qui Banche e Sim ci sguazzano con le loro consulenze), naturalmente facendoveli pagare profumatamente. E infine, ci sono scuole on line e non, organizzatori di corsi, convegni, seminari, grazie ai quali in uno, due, o tre giorni imparerete a dominare e battere immancabilmente i mercati. 

Pure Sencho, che è un aspirante trader come voi o poco più, si è costruito il suo sito (un po’ “sgarrupato”, ma non gli costa nulla, grazie a “spazio web xoom.it” di virgilio, ed è stato abbastanza semplice per lui metterlo in piedi nonostante egli non capisca nulla di informatica e linguaggi vari) attraverso il quale patrocina e sponsorizza il libro “L’ESSENZA DEL TRADING”. Il libro non è altro che una elaborazione di tutto ciò che Sencho è riuscito ad imparare o meglio di tutto ciò che, a suo avviso, è necessario che un trader conosca per affrontare consapevolmente la dura realtà dei mercati e del trading. Il Libro vuole essere soltanto un supporto alla vostra formazione. È il libro che Sencho avrebbe voluto leggere agli inizi del suo percorso formativo. 

Il consiglio che vi do circa i corsi è quello di stare attenti a chi li tiene. Partecipate tranquillamente a quelli gratuiti, male che va avrete modo di confrontarvi con altri traders e scambiare qualche esperienza. 

Entriamo ora nel vivo del discorso che ci interessa fare. 

“FERMARE LE PERDITE E FAR CORRERE I PRIFITTI” è una delle regole più importanti che chi fa trading deve seguire. Sembra un’ovvietà di facile realizzazione, ma nella realtà è molto più difficile di quanto si possa pensare. 

Per far correre i profitti è consigliabile utilizzare un trailing stop. Il trailing stop non è altro che uno stop mobile che serve a fissare i profitti man mano che questi vengono conseguiti grazie ad un mercato che si muove nella direzione auspicata. Naturalmente, la maggior parte dei profitti saranno di piccola e media entità, e solo occasionalmente avremo grosse vincite. 

Ora, se riusciamo ad evitare le grosse perdite, alla lunga il risultato non potrà che essere positivo. Questa dell’eliminazione delle grosse perdite non è una cosa scontata: sembra facile attenersi a questa rego. È una regola che tutti conoscono. Ma, quando è il momento di metterla in pratica, molti traders la dimenticano. 

Finché non sarete in grado di seguire questa semplice regola, è meglio che vi asteniate dall'operare in borsa. Dare più spazio ad un’operazione è uno degli errori più grossi che possiate commettere. Preservare il capitale è un imperativo nel trading. Siete avvisati! 

Procediamo. 

“Il TREND È TUO AMICO” 

A questo punto é IMPORTANTE conoscere il TREND. 

Per conoscere il trend bisogna analizzare il grafico, anzi i grafici, nel senso che questa analisi deve avvenire su diversi time frame (orizzonti temporali) 

Quando si vedono Massimi e Mininimi crescenti il trend è al rialzo. Con Massimi e Minimi decrescenti il trend è al ribasso. 

Quando si parla di trend bisogna collocarlo nel giusto orizzonte temporale. Chi fa scalping ha un orizzonte molto piccolo e non è interessato al fatto che da due mesi o due giorni a questa parte il trend sia al ribasso 

. 

Mentre, chi fa trading di posizione è interessato a conoscere il trend di medio e breve periodo su grafici settimanali e giornalieri. 

Per stabilire il trend in atto è sufficiente un giudizio visivo. Per avere un quadro del trend visivamente più immediato possiamo utilizzare una retta(trendline), che unisce due o più minimi crescenti per un trend a rialzo oppure due o più massimi decrescenti per un trend a ribasso. 

La direzione di questa retta rappresenta la direzione del trend e rappresenta anche il supporto dinamico, in un trend a rialzo, e la resistenza dinamica, in un trend a ribasso, 

Un supporto perforato diventa una resistenza, una resistenza perforata diventa un supporto. (Se non l’avete ancora fatto ed avete difficoltà a capire questi termini leggetevi “I primi passi nell’analisi tecnica” che trovate sul sito o compratevi uno dei primi due libri o entrambi elencati nella bibliografia del libro “L’Essenza del Trading”) 

Un supporto diventa resistenza e viceversa se perforato, soprattutto, se avviene il pullback ovvero i prezzi vanno a testare il supporto o la resistenza perforata e poi vi rimbalzano. 

Non ci sono solo le fasi di trend, ci sono anche la fasi di congestione. Si è in fase di congestione quando i prezzi per un determinato tempo non hanno preso alcuna direzione. Se, ad esempio, quattro barre nel grafico non stanno andando da nessuna parte, allora, dovete supporre che i prezzi si stanno movendo in congestione, almeno nel time frame con cui state lavorando. 

Anche in fase di congestione si possono fare operazioni profittevoli a determinate condizioni. In generale quando il mercato si muove lateralmente o congestiona è meglio stare fuori. I modi possibili per operare nei mercati sono due : 

 sulle rotture (breakouts) ipotizzando una continuazione del trend, e 

 sui rintracciamenti ipotizzando una fase di contenimento o inversione. 

I modi e le situazione per entrare sul mercato sono infinite o quasi, specialmente se ai segnali d’ingresso delle configurazioni grafiche (patterns) vengono associati indicatori e oscillatori vari. 

In questo spazio mostreremo situazioni d’ingresso che sono state selezionate per la loro semplicità e efficacia. C’è da dire, riguardo ai segnali d’ingresso che essi sono generalmente ben conosciuti dai traders. I problemi iniziano a sorgere al momento dell’uscita da un’operazione. Le tecniche d’uscita pongono più problemi ai traders soprattutto a causa dell’indisciplina operativa. 

Quante volte, se avete già operato, vi siete mangiati un gain per non aver saputo uscire. A Sencho è successo tantissime volte. L'uscita dalla posizione in stop profit e in stop loss rappresenta, insieme a un corretto money management, l’arma che fa la differenza tra un trader vincente e un trader perdente. Ma, anche la migliore arma possibile in mano ad un incapace o ad un indisciplinato serve a ben poco. Tecniche e strategie di trading profittevoli esistono. Il problema è che il 90% di chi fa trading non le segue. 

Sembra che il loro interesse maggiore, nel trading, sia quello di avere ragione sulla scelta operativa intrapresa, piuttosto che guadagnare. NON sposatevi alle vostre idee e opinioni e neanche a quelle di altri. 

La verità è questa: NESSUNO SA DOVE ANDRA’ IL MERCATO. Neanche i “guru” lo sanno, ipotizzano e nel 50% dei casi “ci azzeccano”. 

Noi entriamo perché presumiamo che il mercato vada in una certa direzione e se facciamo una buona scelta avremo le probabilità maggiori dalla nostra parte, ma dobbiamo essere consapevoli che abbastanza spesso dopo un ingresso il mercato può invertire la sua direzione e si può perdere. Vedremo più avanti come selezionare le operazioni con le probabilità a nostro favore. 

LE PERDITE VANNO FERMATE 

Prima di prendere posizione dovete sapere qual è la massima perdita che siete disposti a subire e dovete stabilire uno stop alle perdite (STOP LOSS). Nella realtà del trading l’aspetto dell’ingresso riveste un importanza secondaria. 

Le cose importanti sono: stabilire uno stop loss e la percentuale di capitale da usare. In poche parole la gestione delle perdite ha una valenza maggiore rispetto a quella relativa ai segnali d’ingresso. 

Un trader coscienzioso che si prepara ad affrontare quest’attività deve privilegiare prima di tutto i problemi riguardanti la sua personalità come trader, cioè disciplina, autocontrollo e livello emotivo. Poi la gestione del rischio, il money e risck management, che riguardano la protezione del capitale, la percentuale di capitale da usare per ogni operazione, la gestione delle perdite, delle vincite e il livello del rischio. Infine il trade management che riguarda i metodi, le tecniche e le strategia da utilizzare. 

Per quanto riguarda la disciplina e la psicologia sono stati scritti libri interi sull’argomento. Anche nel libro “L’Essenza del Trading” questo aspetto è ampiamente trattato nella Seconda Parte, con il contributo, importante, di Stefano Calamita che è uno dei maggiori esperti italiani sulla psicologia del trader. 

Tanti traders pur conoscendo l’analisi tecnica non riescono a seguire i segnali, altri ancora non stoppano le perdite e spesso si trasformano in “cassettisti”; alcuni nonostante l’esistenza di un buon segnale esitano e non entrano o entrano quando è troppo tardi, altri ancora vanno a sensazioni operando a casaccio con conseguenti disastri economici. 

È indispensabile essere padroni di se stessi e superare i problemi di carattere emotivo e psicologico. Per ovviare, tra l’altro, anche a queste problematiche, il consiglio è di avere un piano operativo (Trading Plan) che stabilisca regole, metodo, strategie, dati e quant’altro. Occorre che abbiate la massima fiducia nel vostro piano di trading e che vi atteniate scrupolosamente ad esso (Anche l’aspetto del trading plan è trattato dettagliatamente nel libro “L’Essenza del Trading con esempi delle varie schede utili per un corretto approccio al trading). 

Ricordatevi, che un trader è un commerciante di titoli, come il vostro pescivendolo, che non compra le triglie perché gli piacciono, ma per rivenderle a un prezzo superiore a quello pagato, ma anche ad un prezzo inferiore prima che incomincino a marcire. 

Altra considerazione riguarda il valore dello scambio. Dobbiamo permettere al mercato di comunicarci quello che ci interessa: ovvero se in un determinato momento valgono di più, ad esempio, i titoli dei soldi o viceversa. Se valgono di più i titoli, noi cambiamo subito i nostri soldi con i titoli; se valgono di più i soldi dei titoli, noi cambiamo subito i nostri titoli con i soldi. 

Come faccio a sapere se sono meglio i soldi o i titoli? Semplice, te lo dice il mercato: è meglio quello che tutti vogliono. Se il titolo sale vogliono il titolo, se il titolo scende vogliono i soldi. 

Allora organizzatevi uno strumento anche semplice che misuri questa temperatura e regolatevi di conseguenza. Se non abbiamo di meglio usiamo l’aritmetica, se il titolo continua a scendere noi continuiamo a guardarlo, se invece incomincia a salire aspettiamo che salga di una certa percentuale, oppure un certo numero di barre diciamo almeno 5 su 7 e poi ricompriamo. Se avremo fatto bene il titolo continuerà a salire e andremo in vincita, se avremo fatto male scenderà, ma non rimarremo passivi, ce ne liberiamo e aspettiamo. Ma, aspettiamo col denaro non con i titoli. 

Tenete a mente queste considerazioni vi aiuteranno a costruirvi la corretta forma mentale. Forse, esiterete di meno quando il mercato vi dice che è il momento di uscire e lo asseconderete velocemente. 

Quando si fa intraday trading la velocità con la quale si agisce fa la differenza ed è determinante. A questo riguardo solo voi potrete dire dalla esperienza che farete operando se siete o non siete abbastanza veloci. Se avete un piano, però, e vi attenete scrupolosamente ad esso potrete ovviare anche alla mancanza di rapidità nel prendere decisioni. 

TRADING INTRADAY AZIONARIO 

Di azioni Sencho non capiva niente prima e non capisce niente anche adesso. D’altra parte operando intraday i fondamentali di un titolo azionario hanno poca o nessuna rilevanza. Le notizie e i rumors invece si. Noi imposteremo le nostre scelte operative esclusivamente guardando all’unica verità che abbiamo davanti, cioè i prezzi e la loro rappresentazione grafica. Le nostre armi saranno le barre di prezzo per come si sviluppano nel grafico, la relazione tra di esse, e la strategia operativa. 

Allora, si può pensare che utilizzando le strategie giuste diventa tutto facile? No, non è facile, non lo è per niente. 

Però, se troviamo il momento giusto possiamo farcela. Come fare? Dobbiamo cercare di entrare solo quando è più probabile avere ragione che torto. 

Premetto che chi sta facendo “Intraday” con successo, qualsiasi sia il suo metodo, è bene che rimanga ancorato a questo suo metodo e non cambi per nulla al mondo, perché cambiare sarebbe solo un rischio e anche un po’ da fessi. Anzi, ci dica come fa se ha piacere a condividerlo con noi. 

Per gli aspiranti trader, diciamo che a noi ciò che interessa è cosa farà la tale azione nella prossima mezz’ora o anche meno. Che farà? Molto probabilmente continuerà a fare quello che stava facendo. 

Potrebbe anche mettersi a salire perché è scesa molto bassa, o mettersi a scendere perché è salita già molto, la cosa più probabile è che continui a fare quello che stava facendo, almeno per un po’. 

Se accettiamo questo concetto se facciamo questo atto di fede, allora abbiamo bisogno di individuare un momento (timing) adatto per aprire l’operazione, nella direzione che il titolo sta seguendo. Tanto più il timing dell’ingresso (Entry) sarà stato ben scelto, tanto maggiori saranno le probabilità di successo: serve un corretto timing per l’ingresso. 

I SEGNALI 

Stiamo parlando di trading intraday, quindi, è necessario avere accesso a quotazioni e grafici intraday in tempo reale. Chiameremo questi momenti adatti all’ingresso SEGNALI, e li indicheremo con un numero progressivo per distinguerli uno dall’altro e non per la loro importanza o validità. 

SEGNALE UNO – Se l’ultima barra registrata da un titolo azionario, la barra daily di ieri per intenderci, è una barra “inside” o come più comunemente chiamata “inside day”, cioè il suo massimo e il suo minimo si sono mantenuti nel range del giorno precedente, se il prezzo supera al rialzo il massimo ieri non raggiunto, probabilmente continua nello stesso senso. Stesso discorso per il minimo, se supera al ribasso il minimo di ieri non raggiunto, probabilmente continua , almeno per un po’.  

Esempio Segnale Uno  

SEGNALE DUE – Se il titolo oggi ha aperto sotto la chiusura di ieri e poi il prezzo supera la chiusura di ieri, probabilmente continua nella medesima direzione. Se, invece, sempre oggi, il titolo ha aperto sopra la chiusura di ieri, e ad un certo momento passa sotto, probabilmente continua, almeno per un po’.  

Esempio Segnale Due  

SEGNALE TRE – Se il titolo ha effettuato un primo movimento sotto il prezzo di apertura, e si riporta poi sopra il prezzo di apertura, probabilmente continua nello stesso senso. Se ha effettuato un primo movimento sopra l’apertura, e passa poi sotto questo livello, probabilmente continua il ribasso, almeno per un po’.  

Esempio Segnale Tre  

SEGNALE QUATTRO – Se il titolo ha aperto in gap, e accettando il concetto che statisticamente il più delle volte la tendenza è quella di chiudere il gap, individuiamo il livello di prezzo che sta a metà strada tra l’apertura e il massimo del giorno precedente, in caso di gap al rialzo, o a metà strada tra l’apertura e il minimo del giorno precedente, in caso di gap al ribasso. 

Il superamento di questo punto, nella direzione della chiusura del gap, ci confermerà il tentativo di chiusura, ed entreremo subito nel trade.  

Esempio Segnale Quattro  

SEGNALE CINQUE – Questo è una variante del precedente segnale. Se il “segnale quattro” non ci ha convinto, attendiamo la chiusura completa del gap. Entriamo immediatamente al superamento del massimo (o del minimo) del girono precedente, naturalmente sempre nella direzione che il prezzo sta percorrendo.  

Esempio Segnale Cinque  

SEGNALE SEI – Questo segnale nel libro L’ESSENDA DEL TRADING è stato chiamato “SESSO a inizio mattina” Niente di scandaloso a parte l’aggressività del segnale. SESSO sta per Semplici E Sagge Soluzioni Operative. Nel libro il time frame utilizzato è quello a 5 cinque minuti, ma noi qui potremo scegliere tra i 10 e i 60 minuti quello col quale ci sentiamo più a nostro agio. 

Entreremo al superamento del massimo o del minimo della barra di apertura sul time frame prescelto. Una sola avvertenza: ci asterremo dall’entrare in caso che i prezzi saltano il nostro “entry point”, superandolo con un gap.  

Esempio Segnale Sei  

Ora disponiamo di sei segnali d’ingresso, se monitoriamo una dozzina di titoli tra quelli che reputiamo più interessanti dovremmo avere almeno due tre segnali di entrata di primo mattino, più che sufficienti per il nostro trading. 

Guardate che questo non è un invito ad operare con questi segnali. E poi, se prima non li sperimentate, operando sulla carta, non vi dovete azzardare ad utilizzarli. Comunque, detto tra noi, non è facile che troviate qualcosa di meglio per un’operatività intraday. E, se lo trovate sarei proprio felice e ancora più felice se vorreste condividerlo con noi tutti di Cassiopea Club. 

Cos’è Cassiopea club? È il club di chi vuole imparare e non ha fretta. È il club di chi vuole scambiare opinioni ed esperienze e vuole condividere con gli altri le sue conoscenze……. E tante altre cose. 

Abbiamo definito la parte più facile del nostro piano quella relativa ai segnali d’ingresso. Ora viene il lavoro più difficile: vedere come e quanto restare dentro il trade o come uscirne. La difficoltà sta quasi esclusivamente nella nostra capacità di seguire il piano ed essere disciplinati. 

Innanzitutto stabiliamo uno stop da utilizzare subito, nel senso di immettere nel mercato non appena otteniamo l’eseguito. Siamo entrati a seguito del verificarsi di una situazione, per esempio con il nostro SEGNALE UNO ovvero ieri inside day, oggi il prezzo ha superato il massimo del giorno precedente. 

Usciamo appena la condizione non esiste più. Un breve esempio: 

Il titolo cassiopea ha segnato ieri 2,30 di massimo e 2,22 di minimo, mentre massimo e minino del giorno precedente sono stati rispettivamente 2,34 e 2,20, un inside day molto chiaro. 

Il nostro piano è di entrare al rialzo al superamento di 2,34, o al ribasso alla perforazione di 2,20, diciamo un tick, quindi compreremo a 2,35 o venderemo a 2,19 (Così ci atteniamo ad un altro principio molto importante che chi fa trading deve rispettare: entriamo su indicazione del mercato e non sull’opinione che ci siamo fatti circa la possibile tendenza del mercato). 

Supponiamo che i prezzi del nostro titolo hanno superato 2,34 e noi otteniamo l’eseguito del nostro buy stop limit order, ovvero 2,35, immediatamente inseriremo il nostro stop al livello sotto il quale la nostra condizione sparisce, cioè se il prezzo dovesse tornare sotto 2,34 pertanto il nostro stop loss sarà posizionato a 2,33, un tick sotto 2,34. Inseriremo quindi un ordine stop di vendita a mercato. Supponiamo di essere stoppati fuori e di beccare 1 tick di slippage, saremo fuori a 2,32 prendendoci la nostra bella perdita di tre ticks. Poniamo che l’escursione di un tick di diecimila azioni cassiopea valga 100 Euro ci portiamo a casa una perdita di 300 Euro. Mica male come prima operazione! Ma, abbiamo evitato guai maggiori e se la condizione si ripresenta, rientriamo, e magari complessivamente ci portiamo a casa un profitto, oppure più perdita. 

Questo vale per tutti i segnali descritti: appena la condizione che ha innescato l’ingresso non esiste 

più, si esce. 

Il secondo stop è invece temporale (time stop): qualsiasi sia stato il motivo per cui siamo entrati, trascorso un certo tempo se la posizione è pari o perdente si esce senza esitare; se la posizione è vincente ma di poco, si considera il prezzo d’ingresso come stop e così ci garantiamo almeno un pareggio. 

Quanto tempo? Dovete stabilirlo voi in base alla vostra esperienza (quella che vi farete) diciamo circa mezz’ora o poco più. Se l’operazione non va o va stentatamente, non è la nostra operazione, piantiamo lì e guardiamo se si presenta una diversa occasione. È il mercato che ci sta dicendo che il movimento che noi prevedevamo, non si sta verificando. Allora, inutile insistere, tutto può succedere, ma più aspettiamo più le probabilità a nostro favore diminuiscono fino a diventare casuali, può andar bene o male al 50%, e quindi non va bene per noi. 

Il terzo stop è se si guadagna: Potreste uscire al raggiungimento di un obiettivo di profitto che vi soddisfa oppure se seguite l’andamento del titolo su un grafico a 5 minuti alla violazione del naturale supporto o resistenza o potete usare il contenimento di una media mobile. In ogni caso, il suggerimento è di non dare mai indietro più del 50% del massimo profitto sulla carta realizzato sino a quel momento. 

Le posizioni vanno chiuse senza esitare, specialmente nell’attività che stiamo considerando, attività di trading intraday. L’esitazione il più delle volte toglie profitti e genera perdite. 

Abbiamo individuato sei segnali o entry point, c’è ne sono tanti altri, ma è inutile avere troppe cose. In definitiva tutti questi segnali sono buoni, e tendono a far aprire l’operazione quando il prezzo dimostra di essere in azione in una certa direzione, nella presunzione che l’attuale movimento continui ancora per un po’. 

Il consiglio è di utilizzare solo un segnale, quello che al momento ci piace maggiormente, perché abbiamo visto che statisticamente parlando è più affidabile, nel senso che ha prodotto più operazioni vincenti o profitti almeno sulla carta. Utilizzeremo questo segnale su un gruppo di titoli, diciamo tra 12 e 18, anche questi scelti tra quelli che avete più seguito e nei quali avete avuto più successi e comunque tra i titoli a maggiore volatilità e liquidità, ma non a massima volatilità; con quelli troppo volatili si può finir male. 

Quando si vuole si può cambiare il segnale e anche il paniere dei titoli, ma non fatelo troppo frequentemente. Cambiamenti troppo frequenti normalmente producono poco. 

Non so se avete visto, nella home page del sito, Sencho ha evidenziato che Cassiopea Trading è una scuola gratuita online di trading, per aspiranti traders. In effetti, tutti gli argomenti pubblicati nel sito costituiscono un vero e proprio programma didattico tipico di una scuola. In più Sencho è disposto a dedicare settimanalmente qualche ora a quanti tra i principianti hanno domande da porre o vogliono chiarimenti sugli argomenti trattati. 

Continuiamo l’argomento del trading intraday sul mercato azionario, per spiegare meglio, se possibile, la filosofia che sta dietro quello che facciamo. Capire il perché delle cose ci aiuta ad assimilare meglio le cose ed acquisire prima la forma mentis di un trader di successo. 

Abbiamo visto alcuni segnali per entrare in un trade e come gestirlo con gli stop una volta entrati. Vediamo ora qualche considerazione su le probabilità, e la gestione rischio e risorse. 

PROBABILITA’ – Se decidessimo di operare col famoso lancio della monetina per scegliere le operazioni da fare, alla fine, il rapporto tra operazioni buone e operazioni cattive sarebbe del 50%. 

Se guardiamo alle operazioni con un ottica diversa e cioè, se tra le operazioni che nel complesso andremo a fare casualmente, ne abbiamo individuato circa la metà con una probabilità di riuscita maggiore rispetto alla probabilità di fallimento, e una seconda metà con probabilità di fallimento maggiore della probabilità di riuscita possiamo capire che le operazioni non sono poi così casuali come si pensa, e si dividono in due categorie, quelle migliori e quelle peggiori. 

Allora, noi che non ci affidiamo alla fortuna lanciando monete in aria, dobbiamo cercare di capire cosa può causare la differenza tra le due categorie. 

Dalle poche certezze che conosciamo dell’analisi tecnica sappiamo che un mercato visto in un momento della sua vita, tra le cose che può apprestarsi a fare, muoversi lateralmente, al rialzo e al ribasso, il più delle volte, quindi con maggiore probabilità, continuerà a fare quello che stava facendo, almeno per un certo tempo; poi, cambierà, anche se non si sa come. 

Vediamo di spiegarci con un esempio: seguendo le quotazioni di un titolo se vediamo che rispetto alla mezz’ora precedente ha guadagnato quattro ticks perché nel corso di questa mezz’ora la quotazione è andata progressivamente ad aumentare, secondo voi è più probabile che continui a migliore poco o molto per un po’, o è più probabile che proprio nel momento che lo stiamo guardando inverta la direzione verso il basso? 

Se scegliete la prima ipotesi avete accettato il concetto che il mercato tende a fare almeno per un poco quello che stava facendo, naturalmente fino a prova contraria. Se avete letto qualche libro di analisi tecnica sapete già che uno dei concetti principali afferma che i prezzi si muovono per tendenze. 

Se noi utilizzeremo questo concetto in qualsiasi time frame stiamo operando, e entreremo solo in operazioni che avranno il requisito di avere manifesta una direzione, ed ovviamente entreremo nella medesima direzione, non ci affideremo al caso, ma avremo operazioni quasi tutte buone. 

La domanda sorge spontanea, quasi quanto? Beh, siccome no ci piace esagerare diciamo il 60% delle volte. Certamente meglio del 50% col lancio della monetina. 

GESTIONE DEL RISCHIO E DELLE RISORSE – Questa probabilità di avere ragione è buona ma non buonissima. Pertanto cerchiamo di maneggiare ogni operazione con la massima cautela. La più importante delle precauzioni, è il mantenimento il più possibile uniforme della dimensione delle operazioni, subito seguita dalla gestione degli stop, loss e profit, in modo da evitare di guadagnare una volta 30 e l’altra perdere 90. 

La seconda precauzione è l’uscita dal trade con lo stop a tempo di cui abbiamo già detto. Ricordiamo il nostro concetto. Una volta entrati, se vediamo il prezzo quasi fermo, e quasi fermo rimane, probabilmente rimane com’è ancora per un poco. Ma, non possiamo sapere ora da che parte andrà quando comincerà a muoversi. Ci mettiamo così nella situazione del testa o croce della monetina ovvero del 50% delle probabilità che non possiamo accettare, ci abbassa troppo la media se consideriamo il 60% di cui abbiamo parlato, che è già abbastanza poco. Allora si chiude, l’operazione non fa per noi, non è la nostra operazione. 

La terza è l’aver fissato la massima perdita sopportabile che chiameremo stop catastrofico, perdita che può essere sopportata anche per una lunga serie di volte. Nonostante le probabilità dicono che dovremmo avere 6 operazioni buone e 4 cattive su dieci o 12 buone e 8 cattive su 20 o qualcosa del genere, sappiate che anche i migliori traders subiscono serie di perdite negative consecutive molto alte anche nell’ordine della dozzina. 

Riassumiamo quale deve essere la nostra condotta: 

- utilizzare un metodo e seguirlo rigorosamente 

- utilizzare gli stop senza esitazione 

- mantenere equivalente l’importo delle operazioni 

- prefissarsi una massima perdita sopportabile che sia in relazione al capitale, e che permetta di sopportare una sequenza di perdite consecutive anche rilevante. Quando questa massima perdita si profila si esce all’istante senza tergiversare. 

Per aumentare le nostre probabilità ben oltre il 60% dobbiamo imparare ad aspettare il momento favorevole. Non è obbligatorio operare tutti i giorni. La pazienza è una delle virtù di un bravo trader. Non fate come alcuni cacciatori che sparano tanto per sentire rumore. Nel trading le cartucce sparate a vuoto sono costose. 

Ricordate che la Borsa è aperta tutti i giorni, circa 250 volte l’anno, un centinaio di giorni un po’ più chiari del solito ci sono, portarne a casa una quarantina di profitti netti non è difficile, fatevi i conti voi. 

Note: 

Se non l’avete ancora fatto, vi consiglio di leggere l’Introduzione e le Conclusioni del libro L’Essenza del trading. Il loro valore educativo/formativo da solo vale molto di più del costo di qualsiasi corso cui potrete partecipare. Se afferrate il concetto dello scalping descritto nelle “conclusioni” e possedete o riuscite a sviluppare le attitudini di un bravo trader, non vi serve più nient’altro per fare profitti nei mercati. 

Forse è meglio ribadire che frequentare il sito, usufruire del materiale pubblicato e far parte del Club Cassiopea e completamente gratuito e non è necessario che compriate il libro o i libri sponsorizzati, né vi dovete sentire obbligati a farlo.  

